
In hoc signo vinces… 

 

 

L'atmosfera si è resa frenetica sin dalle prime ore del mattino, quando un enorme e per certi versi inaspettato 

afflusso di persone si è riversato nella capiente struttura messa a disposizione dal disponibilissimo comune 

di Velletri, grazie all’impegno e all’interessamento del Sindaco di Velletri Fausto Servadio, del Presidente della 

Commissione Bilancio Regione Lazio Carlo Ponzo, dell’Assessore allo Sport Alessandra Modio e del 

Consigliere Comunale con Delega allo Sport Gianfranco Cestrilli, riempiendo i grandi spalti e le zone 

circostanti l’area di gara: ci è voluto tutto l’impegno delle nostre valide hostess per accreditare con gli 

appositi pass tutti i gruppi a tempo di record e la determinazione del servizio di sicurezza WTKA per gestire 

la situazione e garantire agli atleti libertà di movimento e possibilità di concentrazione, amplificati dalle sale 

allenamento presenti all’interno del palazzetto stesso. 

Specialmente nelle categorie riservate ai piccoli si è registrata una forte adesione: questo ci riempie di gioia e 

di speranza per il futuro dell’arte marziale, è per loro che tentiamo di lavorare e siamo certi che riusciremo a 

mantenere alte le aspettative dei nostri piccoli samurai! 

Ma non è finita qui: la mattina si è consumata in fretta su 

tutte le aree di gara, mettendo a dura prova le infinite doti 

dei nostri validi arbitri e presidenti di giuria, presenti in 

massa in questa edizione, più di 60, e nella pausa delle 

12.00 si sono svolti i due eventi clou della giornata: la sfida 

ITALIA vs. GERMANIA per la kick, che ha visto vittoriosi i 

guerrieri italiani e una dimostrazione dell’incomparabile 

Maestro Iwao Yoshioka che con l’ausilio dei suoi allievi 

storici Ennio Bottone, Danilo 

D’Angeli, Giampaolo Del Nero, 

Vezio Diotallevi e Tommaso 

Riccia ha applicato il kata PinanYondan (eseguito in contemporanea dal 

M°Fabrizio Davì), incantando il palazzetto intero. 

Peccato che non ci sia stato tempo sufficiente per un bis, perché di nuovo la 

competizione ha preso il sopravvento e i tatami hanno ripreso a lavorare senza 

sosta fino a sera gestendo al meglio più di 1000 atleti. 

Una gran fatica per gli organizzatori ma una grande soddisfazione a conti fatti, 

soprattutto per l’esordio in grande spolvero della neonata WTKA Lazio, che 

sotto la direzione attenta e lucida del M° Bonafede ha saputo dare un apporto 

prezioso all’impareggiabile lavoro di Fabio Tomei e Tommaso D’Adamo, che si 

confermano come due certezze granitiche nel panorama nazionale e internazionale delle arti marziali e nello 

specifico della WTKA, pronti a qualsiasi avversità e catalizzatori di uomini e mezzi. 

In ultimo permettetemi una breve digressione personale: in questo articolo i ringraziamenti vanno alle “nuove 

leve” della federazione e delle arti marziali che insieme a me sono stati arbitri, atleti, allenatori, lavoratori e 

organizzatori in questa manifestazione:  i Maestri Fabrizio Davì, Marco Conforti, Ilenia De Santis e Valerio 

Fontana e poi Marco Braca, Flavia Gasperini, Sara Balzerano, Fabio Massimo Roberti, Andrea Balzerano e in 

ultimo il mio amico, socio e Vice Presidente della WTKA Lazio il Maestro Matteo Pratellesi, che ha 

significativamente coadiuvato il Maestro Tomei nell’organizzazione di questa manifestazione nel reperimento 



di risorse e soluzioni e ha anche coordinato il servizio di sicurezza con la collaborazione dell’infaticabile 

Sandro Testa e il suo team. Mi piace pensare che potremo fare un lavoro sempre migliore e 

eguagliare i nostri maestri, rendendoli fieri di noi. 

Ancora una volta ALEA IACTA EST!  

Chiara Carotti 

(Segretario regionale WTKA Lazio) 

 


